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Lo scenario internazionale. Variazione del PIL nel 2022 e nel 2023 2

Fonte: Fondo Monetario Internazionale, Ottobre 2022

Previsioni  valore aggiunto 

Ravenna

2022 2023

+3,6% +0,1%

Secondo le prime stime del Centro studi di Unioncamere 

Emilia-Romagna nel 2022 il valore aggiunto di Ravenna 

dovrebbe crescere del 3,6% nel 2022 e dello 0,1% nel 2023

Fonte: Fondo Monetario Internazionale, ,e Ottobre 2022

2022 2023

Russia -3,4 -2,3

Ucraina -35 -

Data 2022 2023

Ocse 26 settembre 3,4 0,4

Nadef 30 settembre 3,3 0,6

Confindustria 8 ottobre 3,4 0

IMF 11 ottobre 3,2 -0,2

Le previsioni per l’Italia



IMPRESE

ADDETTI

Rispetto al 2017 si contano 853

imprese in meno, 3.303 addetti 

in più.

Imprese e addetti. Situazione al 30 giugno 2022 a confronto con il 30 giugno 2017. Macrosettori, tipologia e forma giuridica 5



Indagine congiunturale industria manifatturiera. Variazione della produzione 6

Variazione della produzione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente



Variazione della produzione Variazione del fatturato

Indagine congiunturale industria manifatturiera. Variazione della produzione e del fatturato 7



Indagine congiunturale industria manifatturiera. Settimane di produzione assicurata 8

Portafoglio ordini. Settimane di produzione assicurata. Serie storicaPortafoglio ordini. II trimestre 2022



Indagine congiunturale industria manifatturiera. Grado utilizzo impianti 9

Grado utilizzo impianti. Serie storicaGrado utilizzo impianti. II trimestre 2022



Indagine congiunturale industria manifatturiera. Previsioni III trimestre 2022 10

Saldo tra imprese che dichiarano aumento e quelle che dichiarano calo

Confronto tra previsioni espresse dalle imprese e dato 

effettivo (dato regionale)



Esportazioni. Primi sei mesi 2022 a confronto con i primi sei mesi 2021 11

Nel 2022 è stato 

esportata la voce «navi 

e imbarcazioni» verso la 

Danimarca per un valore 

di 148 milioni di euro



2018 1.668 

2019 1.737 

2020 1.576 

2021 1.777 

Imprese esportatrici

Imprese

Quota 

export

Un anno 2.379 1,0%

Due anni 524 1,0%

Tre anni 285 2,2%

Quattro anni 619 95,8%

TOTALE 3.807 100,0%

Esportatrici abituali e occasionali

707 imprese nel 2021 hanno 

esportato per la prima volta per un 

valore export complessivo di 91,2 

milioni di euro

Nel 2021 il 33% dell’export è realizzato dalle prime 4 imprese esportatrici;

Nel 2021 il 50% dell’export è realizzato dalle prime 15 imprese esportatrici;

Nel 2021 il 75% dell’export è realizzato dalle prime 54 imprese esportatrici;

Le prime 100 imprese esportatrici realizzano l’86% dell’export complessivo

Il 69% delle esportatrici realizza sui mercati esteri meno del 5% del 

proprio fatturato complessivo

Il 10% delle esportatrici realizza sui mercati esteri oltre il 75% del 

proprio fatturato complessivo

Alcuni dati sulle imprese esportatrici 12

Le imprese che esportano 

abitualmente sono il 16% e 

realizzano il 96% dell’export 

complessivo



Costruzioni. Variazione del volume d’affari. Serie storica 13



Costruzioni. Variazione del volume d’affari. Artigianato e classe dimensionale 14

Variazione del volume d’affari II trimestre 2022 

rispetto al II trimestre 2021

Variazione del volume d’affari III trimestre 2022

Saldo tra imprese in aumento e imprese in calo



Commercio al dettaglio. Variazione delle vendite. Serie storica 15



Commercio al dettaglio. Variazione delle vendite. Tipologia e dimensione distributiva 16

Variazione delle vendite II trimestre 2022 rispetto al 

II trimestre 2021

Variazione delle vendite III trimestre 2022.

Saldo tra imprese in aumento e imprese in calo



Variazione prestiti

Variazione depositiTasso deterioramento credito

Credito. Giugno 2022 a confronto con giugno 2021 17



TURISTI

PERNOTTAMENTI

CONFRONTO ESTATE 2022 – ESTATE 2019

Turismo. Arrivi e presenze primi 8 mesi. Dati di fonte ISTAT 18

Chi manca all’appello? Variazione 

pernottamenti 2022 rispetto al 2019. 

Comuni della riviera romagnola, primi 8 

mesi

Russia:            -92%

Rep.Ceca:       -35%

Regno Unito: -32%
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Le mappe dell’economia romagnola



Forlì

Ravenna

Cesena

Rimini

La mappa dei comuni della Romagna 20



Sistema informativo che per tutti i 7.904 

comuni italiani incrocia migliaia di dati 

demografici, sociali ed economici
Pablo

La base di partenza. Pablo 21



Dinamismo Prosperità Antifragilità PERSONE

Tutti i dati vengono sintetizzati attraverso alcuni indici multidimensionali che variano da 1 a 10, dove 1 rappresenta il valore peggiore. Nelle 

mappe il rosso e arancione rappresentano i comuni in maggior difficoltà (da 1 a 4), il grigio la sufficienza (5-7), il verde le aree con i risultati 

migliori (da 7 a 10).

Il dinamismo è la sintesi della 

variazione della popolazione di 

breve e di medio periodo, della 

struttura per età e, in 

particolare, del rapporto tra 

giovani e anziani.

La prosperità misura la ricchezza 

economica degli abitanti 

attraverso i redditi dichiarati, i 

depositi bancari e altri 

indicatori, tra cui la distribuzione 

della ricchezza.

L’antifragilità misura la capacità 

di sostenere le persone fragili. 

Include le infrastrutture sociali, 

la spesa sociale, l’occupazione, 

l’istruzione, il reddito di 

cittadinanza, …

Media ponderata degli indicatori 

precedenti più altre variabili 

rientranti nella sfera 

demografica e sociale.

La sfera sociale. I macroindicatori 22

Il dinamismo è la sintesi della La prosperità misura la ricchezzaLa L’antifragilità misura la capacità



Robustezza Ecosistema Competitività IMPRESE

Tutti i dati vengono sintetizzati attraverso alcuni indici multidimensionali che variano da 1 a 10, dove 1 rappresenta il valore peggiore. Nelle 

mappe il rosso e arancione rappresentano i comuni in maggior difficoltà (da 1 a 4), il grigio la sufficienza (5-7), il verde le aree con i risultati 

migliori (da 7 a 10).

La robustezza esprime la 

diffusione economica (per 

esempio UL per abitante o 

addetti per abitante) e la sua 

vitalità (per esempio valore 

aggiunto per abitante)

L’ecosistema esprime la capacità 

del territorio di favorire lo 

sviluppo delle imprese in termini 

di infrastrutture, di capacità di 

creare occupazione, …

La competitività include tutti i 

dati delle imprese relativi agli 

indicatori di performance, di 

solidità patrimoniale e 

finanziaria, innovazione, 

internazionalizzazione,…

Media ponderata degli indicatori 

precedenti più altre variabili 

rientranti nella sfera economica

La sfera economica. I macroindicatori 23

La robustezza esprime la L’ecosistema esprime la capacità LL’ La competitività include tutti iL



La sfera economica e sociale. L’indice complessivo 24L’indice complessivo 24
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Rimini



v Per tutti i comuni italiani sono stati raccolti i dati relativi alle unità locali (UL) e al

numero degli addetti dal 2011 al 2021. Il dettaglio settoriale arriva alla quinta cifra

Ateco (919 settori);

v attraverso i dati delle UL, degli addetti, dei bilanci delle società, dei conti economici

territoriali (Istat), degli scenari per le economie locali (Prometeia) è stato stimato il

valore aggiunto comunale alla quinta cifra Ateco per l’intero periodo 2011-2021;

v i 919 settori sono stati aggregati in 39 filiere;

v per individuare le specializzazioni territoriali di filiera si è partiti dal dato nazionale ed

è stata calcolata l’incidenza di ciascuna filiera (in termini di UL, addetti e valore

aggiunto) sul totale nazionale (INC.NAZ). Si è proceduto allo stesso modo a livello

comunale, calcolando l’incidenza della filiera comunale sul totale comunale

(INC.COM);

v le incidenze sono state calcolate per tutti gli anni dal 2011 al 2021. Per l’individuazione

delle filiere si è calcolata un’incidenza media dell’ultimo periodo, per evitare anomalie

legate a un solo anno. Nello specifico si è considerata come incidenza media quella

calcolata attribuendo un peso dello 25 per cento al valore 2018, del 25 per cento al

valore 2019, del 50 per cento al valore 2021. Non è stato considerato il 2020 in quanto

anomalo per gli effetti della pandemia sulla struttura economica, in particolare

sull’occupazione e sul valore aggiunto;

Alla ricerca delle filiere. I passaggi seguiti 25



v Per ciascuna variabile (UL, addetti e valore aggiunto) e per ciascun comune è stata

rapportata l’incidenza comunale a quella nazionale(INC.COM/INC.NAZ). Se tale

quota supera 1 significa che quella filiera nel comune considerato è maggiormente

rilevante. Il valore della quota è stato tradotto in un voto da 1 a 10. Nello specifico:

v per ciascun comune e per ciascuna filiera i voti sono stati sintetizzati attraverso un

unico indicatore, media ponderata del voto UL, voto addetti e voto valore aggiunto.

Nello specifico è stato attribuito un peso del 20 per cento al voto UL, del 30 per

cento al voto addetti, del 50 per cento al voto valore aggiunto;

v come risultato finale si ha per ciascun comune e per ciascuna filiera un voto che

esprime la specializzazione o la vocazione di filiera. Si è scelto di classificare come

«non specializzati» i comuni con voto inferiore a 6, comuni con «specializzazione

bassa» quelli con voto tra 6 e 7, con «specializzazione media» quello con voto tra 7

e 8, 5, con «specializzazione alta» quelli con voto superiore a 8,5

Non specializzati Bassa Media Alta

VOTO 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

QUOTA < 1 1-1,25 1,25-1,5 1,5-1,75 1,75-2 2-2,5 2,5-3 3-5 5-7,5 >7,5

Alla ricerca delle filiere. I passaggi seguiti 26



Cerealicola Ortofrutticola Zootecnica Olivicola

Vitivinicola Ittica Altro agroalimentare Legno, mobili

ola

Viittiiviinicola IIttttiica Altro aaggrrooaalliimentare Legnnoo, mobili

cola ca a

ola mentare bili

Alla ricerca delle filiere. La mappa dei primi risultati 27



Ceramica, vetro Elettrodomestici/casa Altro costruire Altro abitare

Tessile Abbigliamento Calzature Oggettistica moda

,

TTTeesssiile Abbbbbiiigllliiiamento CCaalllzzaatture Oggettttiisttiica moda

Alla ricerca delle filiere. La mappa dei primi risultati 28

vetro tici/casa uire are

ento e moda



Meccanica strumentale Chimica, gomma, plastica Metalli Carta

Editoria-comunicazione Farmaceutico Biomedicale Servizi sanitari privatiEditoria-comunicazione Farmmaaceutico

, g

Biomeddicale Servizi saniittari privati

Alla ricerca delle filiere. La mappa dei primi risultati 29

umentale a, plastica, p

nicazione tico ale privati



Servizi sociali Alloggio, turismo Ristorazione Cultura

Estrazione gas/petrolio Multiutilities Automotive Altri mezzi di trasportoEstrazione gas/petrolio

gg ,

MMullttiiuttilities AAuuttoommootive Altri mezzzii ddii trasporto

Alla ricerca delle filiere. La mappa dei primi risultati 30

ciali rismo one

/petrolio ties ve asporto



Trasporti Logistica Servizi informatici Servizi finanziari

Servizi professionali Istruzione privata Servizi persone

p

Servizii proffessionali Istruziione privata

g

Serviizii persone

Alla ricerca delle filiere. La mappa dei primi risultati 31

rti a matici nziari

ssionali rivata one



Cereali

Ortofrutta

Zootecnia

Olio

Vino

Pesca

Legno, mobili

Ceramica, vetro

Elettrodomestici

Abbigliamento

Calzature

Oggettistica moda

Meccanica strumentale

Chimica, gomma, plastica

Metalli

Carta, editoria

Farmaceutico

Biomedicale

Servizi sanitari

Servizi sociali

Alloggio-turismo

Cultura

Estrazione gas/petrolio

Servizi informatico

Per ciascun 

comune è stata 

scelta una sola 

specializzazione, 

quella  con voto 

più alto

Per ciascun 

comune è stata 

scelta una sola 

specializzazione, 

qquella  con voto 

più alto

La filiera prevalente 32



Agroalimentare

Costruire-abitare

Sistema moda

Metalmeccanica

Petrolchimico

Cura sanità/sociale

Turismo

Terziario

Per ciascun 

comune è stata 

scelta una sola 

specializzazione, 

quella  con voto 

più alto

Agroa

Costru

Sistem

Meta

Petro

Cura s

Turism

Terzia

A

C

S

M

P

C

T

T

Per ciascun 

comune è stata 

scelta una sola 

sspecializzazione, 

qquuella  con voto 

più alto

Le aree di specializzazione. Le mappe dei primi risultati 33


